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Perché smarrite le carte nell’antico  

latino si seguitò, come sotto 
a desumere dalla copia vuolgare prenominata. 

 
 
 
 
Item, che li uomini di dette Regole ogn’anno il primo giorno del mese 

di maggio siano tenuti, e debbano elegger un Monego (sagrestano) buono, 

che vorranno, secondo che è stata osservata l’antiquità. 

Il medesimo sopranominato Gio Antonio de Costantini publico nodaro 

a tutte le cose soprascritte sono stato presente, e pregato ho fedelmente 

scritto, e publicato. 

 

****    **** * * * *    

    

Nel nome di Christo così sia: l’anno della sua natività 1549, indizione 

7°, li 23 del mese di aprile in Paveon commune di S.Vito congregati li 

Merici al solito costume, Laudatori, e Regolieri delle Università, e ville di 

Resinigo, Serdes, e Cortina di Chiapuzza e Costa, e considerando per 

grazia del nostro Signor Gesù Christo, e della Gloriosa Vergine Madre 

Maria, hanno ottenuto una vizza in loco chiamato Pobarco, e nel loro 

nominato Sacco per edificazione e riparazione  delle ciase, et abitazioni di 

dette ville dal Sp.le e General Consiglio di Cadore come consta 

nell’istromento di concessione di dette vizze per mano di me nod.ro 

infrascritto sotto il 22 del mese di gennaro dell’anno prossimo passato per 

consevacione d’essa vizza hanno statuito, ordinato, deliberato per balote 

sessanta trè in favore ed undeci in contrario nonostante come di sotto: 

che de certero niuna persona tanto terrigena, quanto forestiera abbia 

ardire overo pressuma di tagliare, overo far tagliare qualche legno di 

qualunque sorte, cioè Larese, Pezzo, Pino, ed Avedino senza espressa 

licenza delle predette Regole commune sotto pena di soldi venti per ogni 

legno tagliato, e di perder detto legno, e tante e quante volte sarà 

contrafatto, detta qual pena niuna grazia giamai possi sperar alcuno. 

Laude a Dio. 

 

* * ** * ** * ** * *    

 



 II 

Ed io Vecellio Vecellio nod.ro rogato fedelmente scrissi. 

Io Bernardin Costantino figliolo del q.m Eccellente Uomo S.r Zuanne 

di Valle di S.Martino di Cadore pub.co nod.ro d’autorità imperiale ? il 

soprascritto Laudo di Piano di dette Regole di S.Vito de Cadore à istanza 

di ser Bartolomio Zanuol Marigo della Regola di Chiapuzza, e Costa di 

S.Vito predetto, ser Paulo Zanuol, e ser Christoforo de Lucia suoi 

Laudatori, et altri deputati di dette Regole, dal suo original, overo Laudo 

Vecchio per mano del q.m D.no Gio Antonio Costantini nod.ro di Valle 

predetto, eccetto il capitolo, overo deliberazione soprascritta per mano di 

D.no Vecellio nod.ro di Pieve di licenza del Sp.le ed Ecc.mo S.r Antonio de 

Marriani d’Udine Vicario di Cadore, intero questo Laudo fedelmente 

decopiai di parola per parola, non aggiungendo, overo sminuendo cosa 

alcuna, che muti il senso, overo intelletto, e fatta diligente comparazione 

ho ritrovato concordare coll’originale, mi sono sottoscritto di mano 

propria, e con miei soliti, segno, e nome ho corroborato a Laude 

dell’Onnipotente Iddio. 

Noi Vecellio del q.m Uomo da bene S.r Tiziano Vecelio nod.ro di Pieve 

di Cadore Vice Vicario di questa M.ca Comunità, uditi ser Bartolamio q.m 

Antonio de Zanuolo come Merico della Regola ed Università de 

Chiapuzza di S.Vito, ser Bartolamio q.m Jacomo Menegus Laudator, ser 

Battista de Menegus Saltaro, e ser Christoforo q.m Sebastiano de Lucia 

come deputato, intervenienti à nome dell’ istessa Regola instanti, e 

ricercati li predetti Statuti, ordinazioni, e Provisioni per mano di D.no 

Bernardino Costantini nod.ro di Valle di S.Martino, e suo Officiai dover 

esser confermate, ed approbate: le quali cose, viste, e diligentemente 

guardate, e maturamente considerate tutte quelle cose soprascritte con 

tutti li Capitoli da esser considerati nel presente Laudo havemo giudicato, 

e col presente tenor veramente laudiamo, e confermiamo, interponendo la 

nostra autorità, e primieramente della prefatta M.ca Comunità à 

maggior fermezza, ed il Giudicial Decretto col solito nostro sigillo, e della 

medesima M.ca Communità di Cadore. 

Da Pieve li 8 del mese di Giugno 1581. 

Lorenzo Ossi di S.Vito, nod.ro pub.co per Veneta Autorità, e del 

Consiglio di Cadore, registrò fedelmente, parte dell’antica copia latina, e 

parte dalla vuolgare, e si è sottoscritto.         

    

* * ** * ** * ** * *    

 


